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La sicurezza negli 

impianti industriali non 

si misura solo sulla 

base della corretta 

progettazione, sulle 

barriere tecniche, sui 

sistemi di protezione e 

sulle tecnologie di 

controllo

ma sulla capacità di controllare, prevenire 

e mantenere nel tempo

l’efficacia delle misure di sicurezza



La sicurezza industriale non è un 

fattore statico!

È un processo continuo di verifica e 

miglioramento

l’esperienza maturata dimostra che la 

sicurezza non è mai un risultato 

definitivo. 

È piuttosto un processo dinamico, 

che deve essere mantenuto, 

verificato e aggiornato nel tempo



Il rischio non si può eliminare completamente!
 

Si governa attraverso prevenzione e controllo

Il principio chiave



Rischio = Probabilità × Conseguenze

• riduzione della probabilità 

• controllo continuo delle condizioni operative 

Concetto di rischio

la riduzione della probabilità di accadimento diventa 

la strategia principale

perché le conseguenze sono difficilmente eliminabili 

completamente:

RIR

La sola adozione di misure di protezione 

(barriere passive o sistemi di mitigazione 

delle conseguenze) non sarebbe 

sufficiente a garantire livelli di rischio 

accettabili. È pertanto necessario agire a 

monte, attraverso un approccio sistemico 

che riduca la probabilità di accadimento 

degli eventi incidentali

•danni alla salute di un numero significativo di persone; 

•impatti ambientali rilevanti e talvolta irreversibili; 

•distruzione di infrastrutture e beni materiali; 

•effetti domino su altri impianti o stabilimenti. 

•la progettazione sicura degli impianti; 

•l’adozione di sistemi di gestione della sicurezza efficaci; 

•il controllo rigoroso delle procedure operative; 

•la formazione e l’addestramento del personale. 





Quadro normativo
D.Lgs. 105/2015

•prevenzione incidenti rilevanti 

•protezione di persone e ambiente

 

Sistema strutturato di controllo 

Il riferimento normativo è il D.Lgs. 105/2015, che recepisce la 

Direttiva Seveso III.

La normativa scaturisce dall’analisi di eventi incidentali gravi 

che hanno segnato la storia industriale europea, e introduce 

un sistema strutturato di prevenzione.



Oltre la norma

Essa definisce regole, obblighi e 

strumenti, ma la loro efficacia 

dipende dalla capacità del sistema 

di verificarne

l’applicazione concreta.

Entra in gioco l’attività di vigilanza!

La norma di per sé non garantisce la sicurezza



Cosa significa vigilare

•osservare 

•verificare 

•intervenire 

•migliorare 

Attività continua, non episodica

La vigilanza non è un’attività passiva.

Non si limita a verificare la presenza di documenti o procedure, ma 

rappresenta un’azione attiva di osservazione e valutazione del 

funzionamento reale dei sistemi di sicurezza.



Comitato Tecnico Regionale:

•supporto tecnico alle decisioni 

•valutazione impianti complessi 

•garanzia di coerenza tecnica 

Il CTR

Il CTR rappresenta un organismo tecnico collegiale che ha il compito di 

supportare le autorità competenti nelle valutazioni più complesse.

Il suo ruolo non è solo amministrativo, ma profondamente tecnico 





Sistema multilivello:

•autorità competenti 

•enti tecnici 

•commissioni ispettive 

Sistema dei controlli

da “compliance check” a “performance check”.

Team ispettivo

•Vigili del Fuoco 

•ARPA 

•INAIL 

•ISPRA

Le ispezioni sono svolte da team 

multidisciplinari, perché la sicurezza 

industriale non è mai una disciplina unica: 

richiede competenze ingegneristiche, 

ambientali e gestionali.

Allegato H



Le ispezioni
Strumento centrale di prevenzione

•programmate 

•basate sul rischio 

•strutturate e multidisciplinari 

Le ispezioni rappresentano il cuore operativo 

del sistema di prevenzione.

Non sono eventi isolati, ma processi strutturati 

che seguono una logica ben definita.

Sono basate su un approccio risk-based, orientato al livello di rischio degli impianti.

Le risorse ispettive vengono allocate dove il potenziale di danno è maggiore.



Non sono controlli 

formali

Le ispezioni servono a 

verificare:

•documenti 

•impianti 

•comportamento reale 

L’ispezione non si limita alla sola verifica 

documentale.

Essa include sopralluoghi, interviste e 

osservazione diretta dei comportamenti operativi.

È proprio in questa fase che può emergere il 

divario tra sistema “descritto” e sistema “reale”.



L’art. 14 del decreto introduce l’obbligo per i gestori di adottare una

•Politica di Prevenzione degli Incidenti Rilevanti (PPIR), attuata mediante un

• Sistema di Gestione della Sicurezza (SGS-PIR), proporzionato ai pericoli, alle 

attività e alla complessità dell’organizzazione. 

Quali documenti?

Il SGS-PIR rappresenta il cuore operativo della prevenzione e deve essere 

strutturato in modo da garantire un controllo continuo dei fattori di rischio. 

Esso include, tra l’altro, l’organizzazione e le responsabilità, la formazione e 

l’addestramento del personale, l’identificazione sistematica dei pericoli il 

controllo operativo, la manutenzione degli impianti, la gestione delle 

emergenze e il riesame periodico delle prestazioni.



Quali documenti



CTR
•analisi rapporti di sicurezza 

•supporto alle ispezioni 

•coordinamento tecnico-istituzionale 

Il CTR interviene nella valutazione dei rapporti di 

sicurezza, nelle analisi dei rischi e nel supporto alle 

decisioni che riguardano impianti ad alto potenziale di 

pericolo.

Il CTR assume caratteristiche di garanzia per la coerenza 

tecnica delle valutazioni su tutto il territorio.

Allegato H



Allegato H

Quando avviare un’ispezione?



segnali precursori di eventi avversi?

Frequenze di accadimento 

piccole…

… ma qualcosa succede!

Sebbene non comportino 

conseguenze gravi immediate, 

questi eventi costituiscono 

indicatori preziosi dello stato di 

salute dell’impianto. Essi 

possono essere interpretati 

come “segnali deboli” di 

malfunzionamenti tecnici, errori 

umani o carenze organizzative



Il 9 dicembre 2024, una violenta esplosione nel deposito Eni di Calenzano 

(Firenze) ha causato 5 vittime e numerosi feriti, devastando l'area di carico delle 

autobotti

L'esplosione è avvenuta durante le operazioni di caricamento in una delle 

pensiline, coinvolgendo un'autocisterna e generando una colonna di fumo 

nero visibile da chilometri.

Il deposito di Calenzano 

è classificato come 

impianto a "rischio 

industriale rilevante"

FATTORE UMANO?

INOSSERVANZA PROCEDURE?



•organizzazione

• formazione

•addestramento

routine operativa può portare a una pericolosa 

riduzione della percezione del rischio

Come inserire il 

fattore umano?

un sistema strutturato di vigilanza e controllo agisce 

come fattore correttivo, contribuendo a mantenere 

l’asticella della vigilanza su livelli accettabili, riducendo il 

rischio di incidenti anche in contesti fortemente routinari.

•procedure non applicate 

•formazione insufficiente 

•manutenzione carente 



Le non conformità (NC)
Output principale dell’ispezione

•scostamenti dai requisiti 

•indicatori di rischio reale 

Rappresentano uno degli 

strumenti più importanti del 

sistema ispettivo.

Non sono semplicemente 

“violazioni”, ma indicatori dello 

stato reale di un impianto.

Esse permettono di identificare 

debolezze strutturali e aree di 

miglioramento.

La loro classificazione in maggiori e minori 

consente di graduare il livello di rischio associato.



Non conformità maggiore

Non conformità minore



È importante evidenziare che la gestione efficace delle non conformità 

richiede non solo la loro risoluzione puntuale, ma anche un’analisi delle 

cause profonde (root cause analysis). 

Solo attraverso la comprensione delle cause sistemiche è possibile evitare il 

ripetersi delle criticità e migliorare realmente il sistema di gestione.

Il D.Lgs. 105/2015 promuove implicitamente un approccio proattivo alla 

sicurezza, in cui l’attenzione non è rivolta esclusivamente agli eventi più 

gravi, ma anche a quelli minori, che spesso rappresentano i precursori di 

incidenti più rilevanti. 

L’integrazione sistematica di tali informazioni nel SGS-PIR consente di 

alimentare un processo di apprendimento continuo, basato 

sull’esperienza operativa.



Il monitoraggio delle prestazioni del sistema, previsto dall’art. 14, deve 

includere indicatori

•sia reattivi (incidenti, non conformità)

•sia proattivi (audit, segnalazioni, near miss)

per fornire una visione completa e dinamica del livello di sicurezza.



Miglioramento continuo
Ciclo PDCA:

•Plan 

•Do 

•Check 

•Act 

Vigilare non è controllare per 

sanzionare
ma per:

•prevenire 

•correggere 

•migliorare 

La sicurezza è un processo condiviso e continuo

L’applicazione del D.lgs. 105/2015 è di fatto coerente con il metodo di 

gestione iterativo in quattro fasi utilizzato per il controllo e il miglioramento 

continuo dei processi e dei prodotti



Nel contesto degli incidenti rilevanti, la riduzione del rischio passa 

inevitabilmente attraverso una forte integrazione tra prevenzione 

tecnica e gestionale e un efficace sistema di vigilanza 

istituzionale, in cui il controllo continuo rappresenta un elemento 

essenziale per garantire la sicurezza nel tempo.

Le attività di vigilanza, controllo e ispezione assumono un 

valore determinante, non solo come strumenti di accertamento 

della conformità normativa, ma soprattutto come meccanismi di 

garanzia del mantenimento degli standard di sicurezza.

In definitiva



Grazie per l’attenzione

domenico.maisano@vigilfuoco.it

- Comando Provinciale VV.F. Siracusa -
28
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